
Siracusa. I clan criminali si
organizzano  e  cercano  nuove
leve, il quadro della Dia in
provincia
Si stanno riorganizzando e sono alla ricerca di nuove leve i
gruppi criminali che operano nella provincia di Siracusa. E’
quanto emerge dalla relazione del secondo semestre 2014 della
Direzione investigativa antimafia. La riorganizzazione prende
spunto dal fatto che alcuni esponenti storici dei clan locali
sono tornati in libertà dopo una lunga detenzione. Secondo
quanto emerge dalla relazione della Dia, i gruppi criminali
distribuiti nel territorio siracusano sembrano abbiano optato
per  una  collaborazione,  sono  dunque  lontani  i  periodi  di
sanguinose guerre tra clan rivali. La forza di questi gruppi è
determinata anche dalla collaborazione in forma federativa con
le cosche catanesi dei Santapaola-Ercolano e Cappello.
A prevalere nella zona nord della provincia ci sono i gruppi
criminali de “I lupi” a Lentini e del clan Nardo che opera ad
Augusta,  Carlentini,  Franconfonte,  Lentini,  Melilli
sconfinando a Palagonia, Militello e Scordia nella provincia
di Catania. La zona sud è il “feudo” del clan Aparo-Trigila
attivi in diversi comuni del siracusano tra cui Noto, Avola,
Pachino, Portopalo, Rosolini oltre che Palazzolo, Solarino,
Sortino e Floridia. Un gruppo criminale è stato individuato
anche all’interno della comunità dei Caminanti di Noto.
La città di Siracusa, secondo la Dia, viene suddivisa in zone.
La parte nord è appannaggio del clan “Santa Panagia” mentre
nella  zona  sud  e  a  Ortigia  operano  i  clan  Urso-Bottaro-
Attanasio. Territorio tenuto sotto osservazione è anche quello
della frazione di Cassibile dove sembra operi il clan dei
Linguanti ma in cui hanno interessi anche i clan Trigila e
Aparo.
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Tra le operazioni di contrasto, nel periodo di riferimento,
che hanno consentito di ridimensionare l’azione dei clan c’è
l’arresto a Malta del latitante Sebastiano Brunno, affiliato
al  clan  Nardo,  condannato  all’ergastolo  per  l’omicidio  di
Nicolò Agnello del clan dei Di Salvo nel 1992 e di Michele
Crapula  ritenuto  affiliato  al  clan  Trigila,  coinvolto
nell’operazione  Nemesi.  Altra  operazione  è  quella  che  ha
sgominato  una  banda  di  Floridia  dedita  alla  gestione  del
traffico di sostanze stupefacenti e che era pronta ad uccidere
un  rivale  per  cui  era  stata  emessa  “sentenza”  di  morte,
nell’ottobre del 2014 finirono agli arresti sette floridiani.
Il clan che viene considerato in ascesa dalla Dia è quello
Urso-Bottaro-Attanasio che può contare sull’apporto di alcuni
elementi di spicco recentemente scarcerati.
Le principali attività dei clan che operano nel siracusano
riguardano lo spaccio di sostanze stupefacenti, la cocaina
proveniente da Catania e la marijuana coltivata e prodotta in
loco.  Altre  attività  criminali  praticate  sono  quelle
estorsive. Le ingenti somme di denaro che si riversano nelle
casse  dei  clan  vengono  utilizzate  principalmente  per  la
gestione delle attività criminali e per il mantenimento delle
famiglie dei detenuti.
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